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f p D a l l e parole dell 'onorevole presidente del 
Consiglio e dell 'onorevole Di Bud in i si rileva, 
che non si t ra t ta di r isparmiare tempo, 
poiché, anche r imandando queste interpel-
lanze a dopo i bilanci, la som in del tempo 
r imane sempre la stessa, . 
p|f; In tanto con quale f ru t to politico avviene 
questo r invio ? Era stretto dovere del Governo 
consentire ad una discussione immediata . 
Dopo tanto silenzio il r invio è il mezzo più 
inopportuno, a cui un Governo possa appi-
gliarsi . I l r invio in pr imo luogo toglie opportu-
ni tà a molte discussioni gravi, che dovreb-
bero esser fat te immediatamente; in secondo 
inasprisce le discussioni e non accresce au-
tor i tà al Governo. Perciò insìsto per una di-
scussione pronta, almeno sopra le questioni 
più urgent i e più gravi . (Bene!) 

i m b r i a n i . Chiedo di parlare, {Rumori). 
Presidente. El la sa che il regolamento vieta 

di par lare due volte sullo stesso argomento. 
I m b r i a n i . In tendo fare una dichiarazione. 
Presidente. Faccia la sua dichiarazione. 
I m b r i a n i . Conoscendo abbastanza bene il 

regolamento, potrei r ispondere che, se voles- j 
simo ad ogni costo portar in lungo la discus- 1 

sione, potremmo farlo provocando sopra eia- j 
scuna interpel lanza una speciale dichiara-
zione del Governo ed anche una speciale vo-
tazione. Questo potremmo fare se intendessimo 
fare dell 'ostruzionismo. Ma un tale intento è ben 
lontano dall 'animo nostro. Armat i del diritto, j 
non cerchiamo cavilli. Era aperta l 'arena e 
si doveva venire alla lotta, (Oh!) Questi si-
gnori minis t r i avrebbero pur dovuto sentire 
il bisogno di render conto dell 'opera loro ! E 
pr incipalmente questo bisogno, questo dovere, 
avrebbe dovuto sentirlo il presidente del Con-
siglio; giacche egli di molte cose deve ri-
spondere e quindi molto ha da temere... (Ru-
mori). 

G r i s p i , presidente del Consiglio. (Con forza) 
No, temere mai ; risponderò. 

i m b r i a n i , Avete avuto paura, e ne avete di 
tante cose! (Rumori). 

C r i s p i , presidente del Consiglio. Non temo mai ! 
È saprò risponde! e. 

I m b r i a n i . Non rispondete perchè non potete 
r ispondere! (Vivi rumori—- Proteste al centro). 

Presidente. Onorevole Imbriani , conchiuda! 
I m b r i a n i . Conosco il regolamento: e so come 

e quando potremo chiamare a rispondere il 
presidente del Consiglio. (Rumori). 

C o s t a A n d r e a . Onorevole presidente: la prego 
di tenere a posto le t r ibune! 

i m b r i a n i . Questi u lula t i sono venuti da qual-
che t r ibuna, forse piena di poliziot t i (Oh! 
— Si ride). 

Presidente. Non ho inteso che dalle t r ibune 
sia venuto alcun segno di approvazione o di 
disapprovazione. 

I m b r i a n i . Stimo i miei colleghi, epperò ri-

tengo che questi rumori non possano essere 
venut i che da qualche t r ibuna. 

Presidente. Onorevole Imbriani , conchiuda. 
I m b r i a n i . Noi non seguiremo nel suo giuoco 

il presidente del Consiglio: egli non vorrà cre-
derci ingenui fino a questo punto. Egl i vor-
rebbe ora il voto senza la discussione: lo 
vorrebbe per ottenere una nuova affermazione 
da coloro, che lo seguono ciecamente. Ma noi 
non lo seguiremo; e quindi non facciamo pro-
posta alcuna. (Interruzione dell'onorevole mini-
stro dell'istruzione pubblico). Io non so che cosa 
dica L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, ma è certo che tu t t i i minis t r i debbono 
sentire dove mira il colpo, che li inchioda 
su quel banco! (Commenti— Si ride). 

Presidente. Non essendovi altre proposte, 
metto a par t i to quella dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio perchè tu t te le interpel-
lanze finora presentate siano r imandate a 
dopo i bi lanci e le leggi finanziarie. Chi l 'ap-
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvata. — Commenti. — Risa e ru-
mori ali"estrema sinistra). 

(i i i iramcnto del d e p u t a t o G r o s s i . 

Presidente. Essendo presente 1' onorevole 
Grossi, lo invito a giurare. (Legge la for-
mula). 

G r o s s i . Giuro. 
Presidente. L'onorevole Ghigi ha presentato 

due proposte di legge di sua iniziativa, che 
saranno trasmesse agli Uffici perchè ne am-
mettano la let tura. 

Domani e lunedì tu t t i gl i Uffici si r iuni-
ranno alle 14. Martedì, alle 14, seduta pub-
blica. 

La seduta termina alle 17.40. 

Ordine del giorno per la tornata di martedì, 
ì . Interrogazioni. 
2. Votazione di ballottaggio, ove occorra, 

per la nomina delle seguenti Commissioni: 
di vigi lanza sulla biblioteca della Ca-

mera ; 
di quattro commissari per l 'esecuzione 

della legge sull 'abolizione del corso forzoso; 
di due componenti del Consiglio di am-

ministrazione del fondo speciale di religione 
e di beneficenza della cit tà di Roma. 

PROF . A V V . L U I G I B,AVANI 

Direttore dell'ufficio dì revisione. 
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